    (da presentare in duplice copia)
AL SIGNOR SINDACO 

DEL COMUNE DI 

MONTANARO

OGGETTO: Domanda per il rilascio di autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita al dettaglio su area pubblica IN FORMA ITINERANTE – TIP- B (art. 28 D.L.vo 114/98 -  (D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642).

Il sottoscritto _______________________________________________________________________

nato a _____________________________ (Prov. di _______ ) il ________________________ Cittadinanza____________________________________residente_____________________________ a _________________________________________________________________ (Prov. di _______ )

Via ______________________________________________________ n. _________ CAP ________

telefono ________________________ Codice Fiscale ________________________________

riquadro da compilare in caso di presentazione da parte di società e simili

non in proprio, ma in qualità di _________________________________________________________

e, come tale, in rappresentanza di _______________________________________________________

con sede legale in ____________________________________________________________________

Via ________________________________________________ n. _________ CAP _______________

telefono _______________________________ Codice Fiscale ________________________________

costituita in data _______________________________ iscritta al n. ___________________________

del Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di __________________________________________

C H I E D E
il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita al dettaglio su area pubblica in forma itinerante – Tipo B – di prodotti di cui al  settore merceologico:

( NON ALIMENTARE
( ALIMENTARE
( ALIMENTARE con SOMMINISTRAZIONE di ALIMENTI e BEVANDE

DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall'art. 489 C.P.: (barrare le caselle interessate)
· che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui  all’art. 10 della Legge 31.5.1965, n. 575 e successive modificazioni;

· di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2 c.c. 4 e 5 della legge 287/91 e dell’art. 4 c. 1 della L.R. 38/2006;
· di non trovarsi nelle condizioni e/o cause ostative di cui agli artt. 11 e 92 T.U.LL.P.S. come previsto dall’art. 152 c. 2 del R.D. 635/40;

· di aver assolto gli obblighi scolastici;

(da compilare solo nel caso di attività di vendita di prodotti ALIMENTARI)

· di essere in possesso del/dei seguenti requisiti professionali di cui all’art. 5, comma 5 del D.Lgs 114/98: (barrare la casella che interessa)
· di avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio relativo al settore merceologico alimentare istituito o riconosciuto dalla Regione o dalle Province Autonome di Trento e di Bolzano presso l’istituto ___________________________________ ______________________________________________________________________con sede in  ______________________________________ oggetto del corso _____________________ _______________________________________________anno di conclusione _____________

·  aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio di prodotti alimentari:
· Tipo di attività _________________________ dal ____________ al _____________ n. iscrizione al Registro Imprese ___________________  CCIAA di _____________ REA _____________________n_________________________

·  aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti nel settore alimentare in qualità di dipendente qualificato alla vendita o all’amministrazione o se trattasi di coniuge o parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiuvante familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS: (specificare)

Nome Impresa ________________________________________________________________


Sede ______________________________________ dal _____________al ________________


o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di 
coadiutore, comprovata dall’iscrizione all’INPS: (specificare)


Nome Impresa ________________________________________________________________


Sede _______________________________________ dal _____________ al ______________. 

     Quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’IMPS dal _____________ al __________

· Di sessere stato iscritto nell’ultimo quinquennio al Registro esercenti per il Commercio di cui alla Legge 11/06/1971 n. 426 per uno dei seguenti gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b), c), dell’art. 12, comma 2 del D.M. 4.8.1988 n. 375

R.E.C.  presso la CCIAA di ___________________ con il n. _____________ per il commercio delle tabelle merceologiche _____________________________________

(da compilare solo nel caso di in cui venga effettuata attività di somministrazione di alimenti e bevande)
· di essere iscritto nel registro esercenti il commercio per l'attività di somministrazione alimenti e bevande della Camera di Commercio di ____________________________al n. _________________ in data ______________________

ALLEGA ALLA PRESENTE

· fotocopia documento di identità in corso di validità dell’interessato, qualora l’istanza sia presentata a mezzo posta o da un terzo

· (per i Cittadini extracomunitari): copia del permesso di soggiorno

DATA ____________________                                      FIRMA ____________________________

	Ai sensi dell’art. 3 della Legge 15.05.97 n. 127 modificato dall’art. 2 comma 10 della L. 191/98 si rammenta che la sottoscrizione della presente NON è soggetta ad autocertificazione qualora la firma sia apposta in presenza del dipendente addetto ovvero sia presentata unitamente alla copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità del sottoscrittore. 

	sottoscrizione apposta in presenza del dipendente addetto Sig. _____________________________


Si informa che i dati raccolti sono trattati esclusivamente per la definizione del presente procedimento e nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

 Art. 5, commi 2 e 4 del D.L.vo 114/98
Comma 2  Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:

a) coloro che sono stati dichiarati falliti; (lettera abrogata dall'articolo 20 del D.Lgs. 12 settembre 2007 nr.169).

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è

prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena

superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei

delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del Codice Penale, ovvero di ricettazionem riciclaggio, emissione di assegni

a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente

all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli

articoli 442, 444, 513, 513bis, 515, 516 e 517 del Codice Penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel

commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;

e) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 27.12.1956, n.1423, o nei cui confronti

sia stata applicata una delle misure previste dalla Legge 31.05.1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti

abituali, professionali o per tendenza.
Comma 4 
Il divieto di esercizio dell’attività commerciale, ai sensi del comma 2, del presente articolo, permane per la

durata di 5 anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia

stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE  PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN FORMA ITINERANTE O TIP. B

(Dichiarazione resa ai sensi  dell’ art.46  del T.U. D.P.R. 28/12/2000 N. 445)

OGGETTO: Rilascio autorizzazioni all’esercizio del commercio su area pubblica in forma itinerante o di tipo B, ai sensi del D.Lgs.114/98. Integrazione della domanda presentata in data ________________ Prot.__________. 
Il/la  sottoscritt_  ___________________________________________________________________

nat_  a _________________________ il __________ C. F. ________________________________

residente in  ____________________________ via  ______________________________________

in applicazione del titolo IV, Capo III, sez.II, punto 4 della Delibera di Giunta Regionale n. 32-2642  del 02/04/2001 avente per oggetto “Legge Regionale 12.11.1999, n.28,a rt.11.Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del settore”

consapevole delle sanzioni penali  e della decadenza dei benefici, in caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dagli artt. 75 e 76 del T.U. D.P.R. 28/12/2000 n. 445 (riportati integralmente sul retro della presente dichiarazione)

DICHIARO

al fine di ottenere l’autorizzazione all’esercizio del commercio su area pubblica in forma itinerante o di tipo B:

(  1. che dalla data di presentazione della domanda originaria  sino alla data odierna,  ho sempre avuto la residenza   nel Comune di: ___________________________;

(  2. che dalla data di presentazione della domanda originaria sino alla data odierna,  ho variato la residenza come di seguito:

· dal ______________ al ___________nel Comune di _____________________________

· dal ______________ al ___________nel Comune di _____________________________

· dal ______________ al ___________nel Comune di _____________________________

(  3. di non possedere nessun’altra autorizzazione di commercio su aree pubbliche tipo B ottenuta ai sensi del D.Lgs.114/98, nell’intero territorio regionale e di non aver presentato nessuna ulteriore  istanza per ottenere il rilascio dell’autorizzazione in oggetto, nell’intero territorio regionale. 

Montanaro,                                                                                                                         










In Fede

------------------------------------------------------------
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            COMUNE DI MONTANARO
                                PROVINCIA DI TORINO
Il sottoscritto funzionario incaricato attesta che il /la dichiarante ______________________________________:

( ha reso e sottoscritto in mia presenza la suestesa dichiarazione;
( ha sottoscritto  e presentato / trasmesso unitamente a  copia fotostatica di un documento di identità la presente dichiarazione;

Montanaro,  _________________________                                                       IL FUNZIONARIO INCARICATO

((((((((

Articolo  75 (decadenza dei benefici) del T.U. D.P.R. 445/2000
1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Articolo 76 (norme penali) del T.U. D.P.R. 445/2000

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un  pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione o arte.         


((((((((
